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SAN PAOLO APOSTOLO

FONDI 



Canto: MARANATHA’
Maranathà, maranathà, vieni, vieni Signore Gesù. (bis)

Il mondo attende la luce del tuo volto, le sue strade son solo oscurità; rischiara i cuori di chi ti cerca, di chi è in cammino incontro a te.

Vieni per l’uomo che cerca la sua strada, per chi soffre, per chi non ama più, per chi non spera, per chi è perduto e trova il buio attorno a sé.

Tu ti sei fatto compagno nel cammino, ci conduci nel buio insieme a te, tu pellegrino sei per amore, mentre cammini accanto a noi.

G.: Stiamo raccogliendoci per celebrare la notte di Natale. La notte che vide nascere il Cristo. La notte che improvvisamente si popolò di voci, di luce e di stupore. La notte che vide nascere nella povertà, nel silenzio, nella semplicità, nel succedersi insignificante del tempo, il Dio fatto uomo. Cristo nasce nella grotta, come nel cuore della terra, per mettere nella terra una semente nuova, un germoglio nuovo, una vita nuova. La nascita di Cristo è un evento così grande da dividere, come uno spartiacque, la storia; da quella notte la storia si divise in due parti: prima di Cristo e dopo Cristo.

Cel.: Dopo un cammino di quattro settimane, intrapreso per riscoprire le radici della nostra fede, ci ritroviamo ancora una volta, intorno all’altare della memoria, per celebrare la nascita di Gesù, dono inestimabile d’amore. 

Preghiamo: Guarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il Natale del Signore e fa che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Ass.: Amen

( ad ogni invocazione viene accesa una delle quattro candele della corona d’avvento)

Lett.: Signore Gesù, mentre aspettiamo di vederti arrivare splendente di gloria, non possiamo non chiederci se siamo stati capaci di prepararti una strada nei nostri cuori.

Ass.: Signore, abbi pietà di noi.

Lett.: Signore Gesù, chiusi nel nostro egoismo, non sempre ti abbiamo aspettato. Hai bussato alla nostra porta, ma non abbiamo saputo o voluto riconoscerti. Perdona la nostra incapacità di ascoltare e di capire.

Ass.: Signore, abbi pietà di noi.

Lett.: Signore Gesù, distratti dalle luminarie che annunciano il Natale cittadino, abbagliati dalle vetrine colme di false ricchezze, non sentiamo la tua voce che implora amore per i dimenticati, gli oppressi, i rifiutati.

Ass. : Signore, abbi pietà di noi.

Lett.: Signore Gesù, guarda la nostra vita, le nostre esperienze, i nostri affetti. Insegnaci ad usare con sapienza i doni della tua benevolenza e infondi nei nostri cuori il desiderio di ricercare i beni del cielo.

Ass. : Signore, abbi pietà di noi.

Canto: ANTIFONE D’AVVENTO
Vieni, o Sapienza soave, nell’universo ogni cosa con armonia disponi, vieni, la tua saggezza insegnaci.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni o Astro che sorgi, luce che splendi in eterno, sole che porti giustizia, vieni, a illuminarci nel cuore.

Cel.: Ascoltate voi tutti che siete un segno della futura salvezza: il Signore sta per mandare il suo servitore, chiamato <<Germoglio>>.

Ass.: Il cielo dall’alto mandi la rugiada e le nubi come pioggia, la vittoria! La terra si apra e l’accolga, per far germogliare la giustizia e fiorire la salvezza! Amen.

Cel.: Amore e fedeltà si incontreranno, giustizia e pace si abbracceranno. Dal cielo scenderà la giustizia, la fedeltà germoglierà dalla terra.

Ass.: Il Signore Gesù, nostra speranza, faccia scendere la sua parola come rugiada sull’erba. Tutti gli uomini riconoscano la grandezza del nostro Dio! Proclamiamo il suo nome in mezzo ai popoli. Amen.

Canto: ANTIFONE D’AVVENTO
Vieni, o Emmanuele, Dio con noi, buon Pastore, che ci conduci alla pace, vieni, donaci  tu la speranza.  

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Re del  terra, pietra angolare che porti all’unità le nazioni, vieni, e salva tu ogni uomo.

Lett.: Il Signore dice: “E’ vicino il tempo nel quale realizzerò le promesse che avevo fatto per il bene del popolo di Israele e di Giuda. 

In quel momento farò nascere il germoglio di Davide, un suo discendente legittimo; egli amministrerà la giustizia in  modo imparziale.” (Ger. 33,14-15)
Ass. : Dal tronco di Iesse germogli Cristo Signore.

Lett.: L’uomo chiamato <<Germoglio>> fiorirà dove si trova e ricostruirà il tempio del Signore. Lo ricostruirà, e per questo avrà gloria e onore. Dal suo trono governerà il popolo. Vicino a lui starà un sacerdote e tra i due ci sarà un’intesa perfetta. (Zc 6,12s)
Ass. : Dal tronco di Iesse germogli Cristo Signore.

Lett.: <<Non piangere. Colui che si chiama “Leone della tribù di Giuda” e “Germoglio di Davide” ha vinto la sua battaglia e può aprire il libro e i suoi sette sigilli>>. Allora, vidi un Agnello che sembrava sgozzato, ma stava ritto in piedi. L’Agnello si fece avanti e da Dio, che stava seduto sul trono, ricevette il libro. (Ap. 5,5…7)
Ass.: Dal tronco di Iesse germogli Cristo Signore.

Lett.: Perfino un albero abbattuto ha qualche speranza: può germogliare e rifiorire. Anche se le sue radici invecchiano e il suo ceppo muore sotto terra, germoglierà con l’umidità. Come una pianta giovane metterà rami. (Gb 14,7-9)

Ass.:  Dal tronco di Iesse germogli Cristo Signore.

Canto: ANTIFONE D’AVVENTO
Vieni, o Germoglio di Iesse, segno innalzato sui popoli tu che le genti invocano, vieni, a liberarci dal male.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Chiave di Davide, sciogli le nostre catene, apri la porta del regno, vieni, ad introdurci alla vita.

(viene portato un germoglio sul tronco)

Lett.:  Nella radice è indicata l’umiltà del cuore; nel germoglio la completezza della confessione e l’impegno della riparazione; nel fiore la speranza della beatitudine eterna. 

Ass. : O ramo fiorito / da lunga speranza 

sopra il ceppo di Iesse, / da primavera assopita,

tu che ti levi segno per i popoli,

rinnova la terra di fragranza,

nuvola aulente dal silenzio uscita.

Canto: ANTIFONE D’AVVENTO

Vieni  Signore del mondo, tu l’Alleanza e la Legge doni al tuo popolo santo, vieni, salvaci tu con potenza.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Sposo di Sion, tu dal mistero del Padre come da stanza nuziale, vieni, a rallegrare la terra.

Guida: Il profeta Isaia vede nel futuro la nascita del Messia, simile al germogliare di un tenero virgulto dal tronco di un annoso albero – il regno di David – tagliato alle radici dalle potenze del mondo, ma non morto. Questo piccolo essere inerme e impotente, con il suo respiro, lo spirito donatogli dall’alto, l’amore, rivoluzionerà tutti i poteri che sembrano dominare sulla terra, e renderà possibile la pace fra gli uomini. Nella fede, il mistero del Verbo fatto carne è alle radici di ogni germe di amore che nasce sulla terra, segno della salvezza gratuitamente donata all’umanità.  

Lett.: Dal libro del profeta Isaia (11,1-8)

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, cintura dei suoi fianchi la fedeltà. Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, la pantera si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme
e un fanciullo li guiderà. La vacca e l'orsa pascoleranno insieme;
si sdraieranno insieme i loro piccoli. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide;
il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. Parola di Dio. 

Lett.: Il profeta ha tracciato l’itinerario di un’invasione da nord di Israele da parte del nemico, al cui violento passaggio tutto viene distrutto persino delle foreste lussureggianti resta soltanto qualche tronco tagliato. In questo panorama di devastazione, ecco un virgulto su un ceppo, segno della vita che riprende e del rivelarsi della fedeltà di Dio alle sue promesse. Per essa continuerà a regnare la dinastia di Davide segnata da molte prove e infedeltà. Il profeta sogna un re giusto che si ponga interamente a servizio di Dio. Il fatto che si tratti di un germoglio deve ricordare che il personaggio annunciato da Isaia non ha la potenza politica e militare del re Davide. Dio vuole ripartire da capo. Il Nuovo Testamento ci insegna che Egli ricomincia dal bambino di Betlemme e dal carpentiere di Nazareth: chi poteva pensare che Dio sarebbe ripartito così? Nel brano il profeta descrive l’equipaggiamento del “Germoglio di Iesse”: egli fondamentalmente sarà dotato dello spirito del Signore con i suoi doni. Ripieno dello Spirito, egli opererà la giustizia per i popoli, aprendo così il mondo alla speranza di un rinnovato paradiso terrestre, senza violenza e sopraffazioni. 

Ass.: Oggi è una notte bella, noi siamo piccoli davanti al grande Dio ma Dio si fa piccolo, debole e noi, nella nostra debolezza, diventiamo grandi.
Salmo a cori alterni 72 (71)  

Dio, dà al re il tuo giudizio,
al figlio del re la tua giustizia;
regga con giustizia il tuo popolo
e i tuoi poveri con rettitudine. 

Le montagne portino pace al popolo
e le colline giustizia.
Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,
salverà i figli dei poveri
e abbatterà l'oppressore.
Il suo regno durerà quanto il sole,
quanto la luna, per tutti i secoli. 

Scenderà come pioggia sull'erba,
come acqua che irrora la terra.
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia
e abbonderà la pace,
finché non si spenga la luna.
E dominerà da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra. 

A lui si piegheranno gli abitanti del deserto,
lambiranno la polvere i suoi nemici.
Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.
A lui tutti i re si prostreranno,
lo serviranno tutte le nazioni. 

Egli libererà il povero che grida
e il misero che non trova aiuto,
avrà pietà del debole e del povero
e salverà la vita dei suoi miseri.
Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso,
sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 

Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia;
si pregherà per lui ogni giorno,
sarà benedetto per sempre.
Abbonderà il frumento nel paese,
ondeggerà sulle cime dei monti;
il suo frutto fiorirà come il Libano,
la sua messe come l'erba della terra. 

Il suo nome duri in eterno,
davanti al sole persista il suo nome.
In lui saranno benedette
tutte le stirpi della terra
e tutti i popoli lo diranno beato.
Benedetto il Signore, Dio di Israele,
egli solo compie prodigi.
E benedetto il suo nome glorioso per sempre,
della sua gloria sia piena tutta la terra.
Amen, amen.

Canto: REDENTORE DELLE GENTI

Redentore delle genti, o Cristo, nostro Salvatore, vieni a salvare l’uomo, lo innalzi accanto a te.

Nella carne tu prendesti la nostra umanità, le donasti la tua luce, la tua divinità.

Vieni, Sposo della Chiesa, risplenda al mondo la tua gloria, il tuo volto si riveli, fa che noi crediamo in te.

Alle nozze tu ci inviti di Dio e dell’umanità, al banchetto dell’amore, prodigio di carità.

Verbo eterno fatto carne, o Luce che rischiari il mondo, si apra il cuore di ogni uomo e accolga la Verità.

Tra le braccia della Vergine ci sveli la tua umiltà, nel silenzio del presepe, la tua povertà.

Gloria a te innalziamo o Cristo e al Padre, immenso Creatore con lo Spirito d’amore, sia lode per l’eternità. Amen.

Lett.: Rallegrati, popolo di Dio, ed esulta di gioia, città di Sion: ecco, verrà il Signore e ci sarà grande luce in quel giorno e i monti stilleranno dolcezza; scorrerà latte e miele tra i colli perché verrà il gran profeta ed egli rinnoverà Gerusalemme.

Ass. : Venite, adoriamo il Signore, re della gloria.

Lett.: Ecco verrà il Signore Dio: un uomo della casa di Davide salirà sul trono; voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore.

Ass. : Venite, adoriamo il Signore, re della gloria.

Lett.: Ecco apparire il Signore: non mancherà alla parola data; se ancor non giunge, ravviva l’attesa, poiché certo verrà e non potrà tardare.

Ass. : Venite, adoriamo il Signore, re della gloria.

Lett.: Scenderà il Signore dal cielo come rugiada sul vello: nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace; lo adoreranno i potenti del mondo e lo serviranno tutte le nazioni della terra.

Ass. : Venite, adoriamo il Signore, re della gloria.

Ass. .: Gesù è il grande dono di Dio alla storia del mondo e lo Spirito ci introduce alla sua piena conoscenza. I doni dello Spirito rendono presente al nostro cuore l’esperienza di Gesù non come un vanto, ma come principio di vita nuova.

Lett.: Il mistero del Natale è questo: il Dio altissimo è diventato un Dio vicino, si è fatto Emmanuele, Dio con noi. Solo un “Dio con noi”, quale, di fatto, si manifesterà in Gesù di Nazaret può dare speranza di pace e di giustizia al mondo. Da dove nasce la speranza? Non dalla sapienza, dalla potenza, dall’efficienza, ma dall’umiltà. Maria contemplata come fiore di Iesse, è l’emblema della speranza del popolo di Dio.

Lett.: Il Signore cerca casa in una città della Galilea, chiamata germoglio, Nazareth: Maria, infatti, sarà la casa del Signore, il germoglio fiorito sul tronco della stirpe di Davide, sarà colei che rende possibile l’impossibile, perché “nulla è impossibile a Dio”. La stravolgente storia di Dio, che rifiuta la casa di cedro e cerca la casa di carne, porta il Signore vicinissimo a noi, ci rassicura e ci riempie di gioia: il Dio che amiamo, anche se a volte, come Davide, non lo capiamo, è il Dio che ci ha presi “dai pascoli, mentre seguivamo il gregge”, ci ha seguiti e ci segue finchè camminiamo, che è andato vagando “sotto una tenda, in un padiglione”, un po’ nascosto nel nostro andare, come un padre con il figlio. 

Lett.: Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, gelido come il tuo, è spuntato un ramoscello turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi. Coraggio, verrà un  giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno, e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te (don Tonino Bello).

Cel.: Vi annunciamo fratelli, una buona notizia,  una grande gioia per tutto il popolo; ascoltatela con cuore gioioso.

Canto: TU SCENDI DALLE STELLE
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo e vieni in una grotta al freddo e al gelo e vieni in una grotta al freddo e al gelo.

 O Bambino, mio divino, io ti vedo qui a tremar, o Dio beato, ahi quanto ti costò l’avermi amato, ahi quanto ti costò l’avermi amato.

A te che sei del mondo il creatore, non sono panni e fuoco al mio Signore, non sono panni e fuoco al mio Signore.

Caro eletto, pargoletto, quanto questa povertà più mi innamora, giacché ti fece amor, povero ancora, giacché ti fece amor, povero ancora.

1^ Lett.: Erano passate migliaia e migliaia di anni da quando, in principio, Dio creò il cielo e la terra e volle che le acque producessero il pullulare di esseri viventi e che uccelli volassero sopra la terra.

2^ Lett.: Erano passate migliaia e migliaia di anni dal momento in cui Dio volle che sulla terra apparisse l’uomo, fatto a sua immagine e somiglianza affinché dominasse le meraviglie del mondo e, contemplando la grandezza della creazione, lodasse in ogni momento il creatore.

3^ Lett.: Erano passate migliaia e migliaia di anni durante i quali i pensieri degli uomini riempirono il mondo di male, fino al punto che Dio decise di purificarlo con le acque del diluvio.

Ass. : Vieni Signore Gesù.

1^Lett.: Erano passati circa duemila anni da quando Abramo, nostro padre nella fede, ubbidendo alla voce di Dio, si diresse verso una terra sconosciuta per dare origine al popolo eletto.
2^ Lett.: Erano trascorsi circa milleduecentocinquant’anni da quando Mosè fece passare i figli di Abramo a piedi asciutti attraverso il Mar Rosso, perché quel popolo, liberato dalla schiavitù del faraone, fosse immagine della famiglia dei battezzati.

3^ Lett.: Erano passati circa mille anni da quando Davide, l’umile pastorello che custodiva il gregge di Iesse, suo padre, fu consacrato dal profeta Samuele come grande re d’Israele.

Ass. : Vieni Signore Gesù.

1^ Lett.: Erano trascorsi circa settecento anni da quando Israele, dopo essere ricaduto continuamente nelle infedeltà dei suoi padri e non avendo voluto ascoltare i profeti inviati da Dio, era stato deportato a Babilonia dai Caldei; in mezzo alle sofferenze dell’esilio apprese a sperare in un Salvatore che lo avrebbe liberato dalla schiavitù e a desiderare quel Messia che i profeti gli avevano annunciato e che avrebbe instaurato un nuovo ordine di pace e di giustizia, di amore e di libertà.

2^ Lett.: Finalmente, durante la 94esima Olimpiade, nell’anno 752 della fondazione di Roma, nell’anno 14° del regno dell’imperatore Augusto, mentre nel mondo intero regnava una pace universale, duemila anni fa, a Betlemme di Giuda, umile villaggio di Israele, allora occupato dai romani, in una stalla, dalla vergine Maria, sposa di Giuseppe, della casa e della famiglia di Davide, nacque Gesù, eterno Dio, Figlio dell’eterno Padre e vero uomo, chiamato Messia e Cristo, che è il salvatore che gli uomini aspettavano.

3^ Lett.: Egli è la Parola che illumina ogni uomo; in principio tutte le cose sono state create per mezzo di Lui; egli, che è la via, la verità e la vita, venne ad abitare in mezzo a noi.
Ass. : Vieni Signore Gesù.

Cel.: Fratelli, rallegratevi, fate festa e celebrate la notizia più bella di tutta l’umanità!

CANTI DELLA MESSA

Canto d’ingresso: ADESTE FIDELES

Adeste fideles laeti triumphantes, venite, venite in Bethlem! Natum videte, regem angelorum:

Venite adoremus, venite adoremus, venite adoremus Dominum. 

En grege relicto, humiles ad cunas vocati pastores adproperant, et nos ovanti gradu festinemus :

Venite adoremus, venite adoremus, venite adoremus Dominum.

GLORIA

Gloria, gloria!

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica, tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Gloria, gloria!

Salmo responsoriale

Oggi è nato per noi il Salvatore, oggi la luce risplende su noi.

Cantate al Signore un canto nuovo perché ha compiuto prodigi, gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.

Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.

Tutti i confini della Terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio. Acclami al Signore tutta la Terra, gridate, esultate con canti di gioia.

Canto al Vangelo: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Un giorno santo è spuntato per noi: Alleluia. 

Venite tutti ad adorare il Signore: Alleluia. 

Oggi una splendida luce è discesa sulla terra.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Canto di offertorio: A BETLEMME DI GIUDEA

A Betlemme di Giudea una gran luce si levò: nella notte, sui pastori, scese l’annuncio e si cantò. 

Gloria, in excelsis Deo. Gloria, gloria, in excelsis Deo.

Cristo nasce sulla paglia, figlio del Padre, Dio con noi. Verbo eterno, Re di pace, pone la tenda in mezzo ai suoi.

SANTO

Santo, santo, santo! (bis)

Il Signore, Dio dell’universo. (bis)

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.(bis)

Santo, santo, santo! (bis)

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. (bis)

Osanna, osanna nell’alto dei cieli. (bis)

Santo, santo, santo! (bis)

DOSSOLOGIA

Per Cristo, con Cristo e in Cristo. Amen!
A Te, Dio Padre onnipotente. Amen!

Nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria.

A Te la gloria per tutti i secoli dei secoli.  Amen, amen.

Canto di comunione: PANE DI VITA NUOVA
Pane di vita nuova, vero cibo dato agli uomini, nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita, che Adamo non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita, Sangue di salvezza, vero Corpo, vera bevanda, cibo di grazia per il mondo.

Sei l’agnello immolato nel cui sangue è la salvezza, memoriale della vera Pasqua, della nuova alleanza. Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, sei sostegno e forza nella prova per la Chiesa in mezzo al mondo.

Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell’amore.

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, doni all’uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. Segno d’amore eterno, pegno di sublimi nozze, comunione nell’unico corpo che in Cristo noi formiamo.

Nel tuo sangue è la vita ed il fuoco dello Spirito, la sua fiamma incendia il nostro cuore e purifica il mondo. Nel prodigio dei pani tu sfamasti ogni uomo, nel tuo amore il povero è nutrito e riceve la tua vita.

Sacerdote eterno tu sei vittima ed altare, offri al Padre tutto l’universo, sacrificio dell’amore . Il tuo corpo è tempio della lode della Chiesa, dal costato tu l’hai generata, nel tuo sangue l’hai redenta.

Vero corpo di Cristo tratto da Maria Vergine, dal tuo fianco doni a noi la grazia, per mandarci tra le genti. Dai confini del mondo, da ogni tempo e ogni luogo il creato a Te renda grazie, per l’eternità ti adori.

A te Padre la lode, che donasti il Redentore, e al Santo Spirito di vita sia per sempre onore e gloria. Amen.
Canto di ringraziamento: LA NOTTE SCENDE CALMA

La notte scende calma su pei monti, tremano le stelle sopra Betlem.

Svegliatevi, pastori, lasciate i vostri armenti, unite ai nostri canti le vostre ciaramelle. (bis)

E’ notte di prodigi e di mistero, là nel presepe è nato, è nato il Re dei re.

Io vo’ donargli un cuore, un cuore tutto puro, che come stella splende d’amor per Cristo Re. (bis)

Canto finale: ADESSO E’ LA PIENEZZA
Dopo il tempo del deserto adesso è il tempo di pianure fertili. Dopo il tempo delle nebbie adesso s’apre l’orizzonte limpido. Dopo il tempo dell’attesa adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al  mondo Dio.

La fanciulla più nascosta adesso è madre del Signore altissimo. La fanciulla più soave adesso illumina la terra e i secoli. La fanciulla del silenzio adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa d’impensabile eppure è nato, nato! Noi non siamo soli il Signore ci è a fianco! E’ nato! Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, è nata la speranza; è nata la speranza.

La potenza del creato adesso è il pianto di un bambino fragile. La potenza della gloria adesso sta in una capanna povera. La potenza dell’amore adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa d’impensabile eppure è nato, nato! Noi non siamo soli il Signore ci è a fianco! E’ nato! Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, è nata la speranza; è nata la speranza.

Tu adesso sei bimbo, tu adesso hai una madre. Tu l’hai creata bellissima e dormi nel suo grembo… E’ nato!

E’ nato! Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, è nata la speranza; è nata la speranza.

Gesù nasce anche oggi:

nei tuguri, nelle baracche,

nei dormitori pubblici,

Gesù nasce nel povero,

nel piccolo, nell’ignorante,

nel detenuto, nell’esule,

nel torturato, nell’oppresso.

Gesù nasce nell’emigrante clandestino

nel diverso per colore, razza e religione,

nel bambino di strada sfruttato e ucciso

negli zingari emarginati e temuti

accusati del male di tutti.

Gesù nasce nel disoccupato

nel malato, nel minorato,

nello sconosciuto abbandonato

lasciato morire da solo.

Gesù nasce nell’umile onesto

che ancora fa il suo dovere,

che crede e che spera, 

Gesù nasce dove si cerca giustizia e amore

dove si soffre e si aspetta,

dove si offre amore,

dove si sazia fame e miseria,

dove di accompagna chi è solo.

Se qui nasce Gesù

questo è il presepio:

qui bisogna venire per incontrare Gesù,

per fare Natale con lui.

IL PARROCO E LA COMUNITA’ PARROCCHIALE 

AUGURANO A TUTTI UN NATALE SERENO 

E UN FELICE ANNO NUOVO.
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